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preparato sulle due guerre mon-
diali e sul fascismo e invece mi
hanno chiesto di Giolitti e della
Bell’Epoque – ha aggiunto Seba-

stiano Ambrosoni dell’indirizzo
geometri del Vanoni -, ma va be-
ne così: l’anno prossimo vado a
studiare scienze gastronomi-
che, cambio completamente

di Michele Boni 

Un’ora di interrogazione ora-
le per ogni candidato e poi la li-
bertà e molto probabilmente an-
che il diploma. Si potrebbe sin-
tetizzare così la maturità 2021
iniziata mercoledì mattina al-
l’Omnicomprensivo come nel re-
sto d’Italia e che si protrarrà fi-
no almeno a fine mese in una
modalità che ricalca in gran par-
te l’esame di stato dello scorso
anno. 

A causa delle limitazioni Co-
vid come l’anno scorso sono sta-
te abolite o meglio sospese le tre
prove scritte che erano il tema
di italiano, la materia d’indirizzo
e la terza prova che raggruppa
diverse discipline in un’unica
verifica. 

Ma i ragazzi che frequentano
le scuole superiori di Vimercate
cosa ne pensano? «Meglio
un’ora di esame orale e ci si di-
ploma - ha detto Riccardo Ponen-

te dell’indirizzo di chimica del-
l’Einstein -. Ho esposto il mio
elaborato sui biocatalizzatori,
mi hanno chiesto di commenta-
re un’opera di Ungaretti, mi han-
no fatto un po’ di domande su

altre materie e via, ho concluso
così il mio percorso di studi».
Soddisfatto anche Matteo Bac-

chetti del liceo di Scienze Appli-
care del Banfi: «Sono contento e
credo di essermela cavata par-
lando di Leopardi, delle onde
gravitazionali e della rivoluzio-
ne scientifica del 1927». «Mi ero
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strada». 
Federico Oddo dell’indirizzo

di informatica dell’Einstein ha
affermato con una punta di iro-
nia che «ho dovuto spiegare la
pianificazione aziendale e com-
mentare un brano di Pascoli,
perché senza Pascoli non si può
andare da nessuna parte». 

C’è chi poi si mostra tranquil-
lo, ma qualche tensione per il
colloquio ancora da affrontare
ce l’ha come Marco Andreatta del
liceo scientifico Banfi: «Sono
l’ultimo ad essere interrogato
stamattina, sono abbastanza se-
reno, ormai quello che dovevo
studiare l’ho studiato». 

Baci e abbracci invece per
Carlotta Cerrino Ferone del Banfi,
che uscendo dai cancelli si è tro-
vata circondata dall’affetto di
amici e compagni: «Credo sia
andata bene, ho presentato il
mio elaborato sulle onde elet-
tromagnetiche, mi hanno chie-
sto diversi argomenti e anch’io
ho analizzato un testo di Pasco-
li. L’anno prossimo studierò me-
dia e comunicazione allo Iulm».

Soddisfatti anche i maturan-
di del Floriani che hanno soste-
nuto la maturità non solo in via
Adda, ma soprattutto in via Cre-
magnani nella sede centrale. 

L’esame di Stato visto dai do-
centi ha sicuramente una con-
notazione diversa. Il professore
di greco e latino del liceo classi-
co Banfi Salvatore Musella spie-
ga che «gli orali dei ragazzi stan-
no andando sul velluto però per
valutarli al meglio bisogna tor-
nare a fare anche le prove scrit-
te, come avveniva prima del-
l’emergenza sanitaria ancora in
corso». Ora non resta che atten-
dere poche settimane e i matu-
randi scopriranno il voto d’esa-
me. n 

SCUOLA Le impressioni dei ragazzi dell’Omnicomprensivo mercoledì mattina, dopo il primo giorno

Maturità, cominciati i colloqui
All’uscita volti distesi e felicità 
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in misura significativa ad acco-
gliere le esigenze delle famiglie e
del territorio. 

In entrambi i plessi è previsto
il rispetto di tutte le norme anti-
Covid attraverso la predisposizio-
ne di specifici Protocolli d’Istituto,
con garanzia di copertura assicu-
rativa in caso di infortuni. Dice la
dirigente scolastica Mariateresa
Chieli: «Confido si voglia apprez-
zare il tentativo messo in campo
dalla scuola, nonostante la ri-
strettezza dei tempi a disposizio-
ne, per offrire strumenti di recu-
pero e potenziamento finalizzati
al superamento delle difficoltà le-
gate al protrarsi della situazione
epidemiologica». n E.Cro.

Non solo ripasso, però

SCUOLA PRIMARIA Negli istituti comprensivi Manzoni e don Milani

Sono partiti i laboratori
per recuperare le materie

La scuola è finita ma partono
le iniziative per aiutare gli stu-
denti che hanno avuto qualche
problema durante l’anno scolasti-
co. In entrambi gli istituti com-
prensivi di Vimercate, il Manzoni
e il Don Milani, hanno preso il via
da questa settimana i “Piani scuo-
la-estate 2021”. Ogni scuola, però,
li organizza in maniera diversa e
peculiare. 

Il Manzoni parla di veri e pro-
pri «laboratori di recupero per ita-
liano e matematica per le classi
della scuola primaria», come si
legge nella circolare. Solo 15 bam-
bini per gruppo, però, hanno potu-
to partecipare. I gruppi di cui si
parla sono quattro e sono suddivi-
si a seconda del plesso in cui ven-
gono erogati e alla classe di appar-
tenenza (2 ª e 3 ª oppure 4 ª e 5 ª). 

Diverso l’approccio dell’istitu-
to comprensivo Don Milani, che
nella sua comunicazione alle fa-
miglie parla di «attività extra-cur-
ricolari di approfondimento/recu-
pero disciplinare e di intervento

sul potenziamento di aspetti crea-
tivi e socio-relazionali», senza
compiti a casa. In questo istituto
le attività sono partite questa set-
timana e proseguiranno, con di-
verse modalità, fino all’inizio del-
l’anno scolastico prossimo, così ri-
spettando le tre diverse fasi pre-
viste dal Ministero. 

La proposta è variegata e spa-
zia dal recupero delle competenze
di base nelle discipline fondanti
del curricolo all’organizzazione di
laboratori dedicati ad attività lu-
dico-creative o di approfondi-
mento delle conoscenze attraver-
so tecniche di recente diffusione
quali il caviardage. 

Nella sua eccezionalità legata
all’erogazione straordinaria di
fondi specifici, il Piano scuola
estate si articola con modalità di-
verse a seconda delle disponibili-
tà ed inclinazioni dei docenti e dei
bisogni specifici degli alunni, per
coinvolgere centinaia di studenti
della scuola primaria e seconda-
ria di primo grado, così aprendosi

“Wedebate”, gran finale

Gli istituti superiori di Vimercate hanno chiuso l’anno scolastico
con la quarta edizione del “Wedebate”. Lo scorso weekend Floriani,
Vanoni, Banfi ed Einstein si sono affrontati in due dibattiti, uno in
italiano e uno in inglese, riguardo stereotipi e pregiudizi sull’oggettifi-
cazione del corpo femminile nelle pubblicità commerciali. Il Floriani
ha primeggiato confrontandosi in italiano con l’Einstein, mentre il
Vanoni ha superato nel dibattito in inglese i pari età del Banfi. Entram-
be le scuole vincitrici delle sfide hanno sostenuto con forza che la
figura della donna negli spot viene esibita in quanto stereotipo di
bellezza per rendere più o meno interessante il prodotto o servizio
pubblicizzato. L’evento si è tenuto nel giardino di Palazzo Trotti alla
presenza del sindaco Francesco Sartini e dei dirigenti scolastici Gian-
carlo Sala, Michelina Ciotta, Elena Centemero e Daniele Zangheri. Il
pomeriggio di confronto dialettico è stato anche inframezzato da
alcuni brevi spettacoli teatrali e musicali. n M.Bon.

IN MUNICIPIO Si sono sfidate le scuole superiori


